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Come ConosCere e CurAre lA endometriosi

Agrigento. Un’importante giornata di service è 
stata promossa dal Rotary club di Agrigento, con 
la partecipazione di Rotaract Agrigento e Inner 
Wheel di Agrigento e con il patrocinio del Comune 
di Agrigento, sul tema: “Dolore pelvico da endo-
metriosi. creare consapevolezza per riconoscere 
e curare.”
L’obiettivo del service è stato creare consapevo-
lezza riguardo al dolore da endometriosi attraver-
so l’informazione frontale e la consegna di una 
brochure proposta dal nostro gruppo di lavoro e 
mutuata da altre esperienze in questo ambito.
Sono state distribuite oltre 1500 brochures corre-
late da un piccolo questionario anonimo per la ri-
levazione del numero dei possibili soggetti affetti 
da questa patologia.
Un doveroso ringraziamento alla Croce Rossa Ita-
liana, rappresentata dal socio Angelo Vita, che ha 
fornito una postazione completa di tenda, tavo-

li e sedie e una ambulanza, oltre ad un cospicuo 
numero di volontari che hanno collaborato ad 
intrattenere i passanti e consegnare i pieghevoli 
informativi, dando anche informazioni utili.
Molti i medici e farmacisti, soci del Rotary club 
Agrigento, che hanno presenziato e operato al 
fine di dare un’informazione sanitaria corretta 
e approfondita, consigliando in alcuni casi visite 
specialistiche per verificare le cause di alcune sin-
tomatologie.
Il presidente della commissione Gerlando Alon-
gi, affiancato dal presidente della sottocommis-
sione Salute Donna, Angelo D’Alessandro hanno 
consentito la riuscita e l’organizzazione di questo 
importante evento che ha dato grande visibilità al 
Rotary Ccub Agrigento e un importante servizio, 
non soltanto alla comunità agrigentina, ma anche 
a molti avventori provenienti dai paesi limitrofi in 
visita nella nostra città.
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16 Club insieme per diffondere lA CulturA AntimAfiA

Area Etnea. Organizzata dal Rotary Catania Est, 
presidente Brunella Bertolino, in collaborazione 
con l’Associazione antimafia “Alfredo Agosta”, in 
ricordo delle vittime innocenti della mafia, ben 16 
club Rotary, Rotaract, Interact, Inner Wheel dell’a-
rea etnea si sono riuniti per una approfondita ana-
lisi del fenomeno mafioso in un apposito convegno 
per parlare di “Mafia ieri e oggi: tecniche preven-
tive ed investigative”. L’incontro ha avuto relatori 
d’eccellenza tra cui  il procuratore aggiunto della 
Repubblica, Agata Santonocito, la quale nel suo 
intervento ha sottolineato come “il miglior modo 
per onorare le vittime di mafia è proprio quello 
di parlare di mafia, poiché è a causa del silenzio 
che essa tende a prosperare, mentre è bene che 
ciascuno per la propria parte la combatta, anche 
parlandone in tutte le circostanze”, facendo poi 
un lungo excursus sulla storia di Cosa Nostra e sul 
suo modificarsi nel tempo, agendo dapprima in 
modo eclatante ed ora cercando d’inabissarsi per 
poter fare ancor più comodamente i propri intral-
lazzi. Toccante, poi, la testimonianza dell’ispettore 
Giuseppe Agosta, uno dei soci fondatori dell’As-
sociazione nazionale che porta il nome del padre, 
il maresciallo aiutante Alfredo Agosta, trucidato 
dalla mafia in un bar di Catania, ben 41 anni fa, 
la sera del 18 marzo 1982, il cui episodio venne 

poi riportato all’interno della miniserie televisiva 
“La Piovra”, andata in onda su Rai Uno fra il 1984 
e gli inizi del 2001. Tra i vari relatori che si sono 
succeduti, anche l’avvocata Anna Cacopardo, vi-
cepresidente della stessa Associazione Agosta, 
la quale, dal canto suo, ha ben spiegato la nor-
mativa vigente sulle varie misure di prevenzione, 
citando numerosi casi, sia nei loro risvolti positivi 
che in quelli negativi, in merito alla gestione del-
le aziende e comunque dei beni sequestrati alle 
mafie. Interessante anche l’intervento di Gennaro 
Gigante, direttore della Banca D’Italia, il quale si è 
poi particolarmente soffermato, ed ha svelato, ciò 
che sta dietro agli elevatissimi numeri delle varie 
attività mafiose criminali ed al riciclaggio del de-
naro sporco, ponendo l’accento anche sull’attuale 
pericolo delle cripto valute, nuovo campo di azio-
ne della malavita Compito di questi convegni del 
Rotary e degli altri club service che agiscono nella 
società – come è stato fatto rilevare dal rappre-
sentante del Distretto Rotary 2110 Sicilia e Mal-
ta, Salvo Sarpietro – è quello di diffondere nelle 
scuole, nelle università, nel mondo del lavoro ed 
in tutta la società più in generale, la cultura della 
legalità e dell’impegno civile contro ogni forma di 
criminalità organizzata per una Sicilia  e per una 
società che sia veramente libera ed onesta.
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di CostA e il rotAry nel terzo millennio

Bagheria e Palermo Libertà. Una significativa 
serata di formazione rotariana, con il PDG Alfio 
Di Costa sul tema: “Quale Rotary nel terzo millen-
nio?” è stata organizzata in interclub dai Rotary 
club Bagheria e Palermo Libertà.
Ad aprire i lavori il presidente Gianfranco Garau 
del RC. Bagheria che porge agli ospiti il suo indi-
rizzo di saluto e di benvenuto per l’evento di for-
mazione, che ha visto coinvolti il RC. Bagheria ed il 
RC. Palermo Libertà rappresentato dal presidente 
Giovanni Pitarresi, a cui sono stati espressi i com-
plimenti per aver organizzato una serata di for-
mazione in Interclub, e per essere riusciti a met-
tere in relazione club con una storia rotariana di 
lunga data e club di giovane costituzione, in una 
“interconnessione”, come cita il motto internazio-
nale, necessaria e arricchente.
La relazione del relatore PDG Alfio Di Costa, al 
folto numero dei soci presenti in rappresentanza 
dei due club partecipanti, ha ripercorso con gran-
de capacità di sintesi, un Rotary che, considerata 
l’età, ha visto momenti epocali, che hanno di fatto 
cambiato il destino degli uomini.
Un Rotary che in qualsiasi momento storico ha 
continuato la sua missione sociale, grazie a due 
fattori importanti: la qualità dei soci e delle azioni, 

che gli stessi hanno sempre portato avanti con im-
pegno ed abnegazione, seguendo la strada trac-
ciata dal fondatore del Rotary (1905) Paul Harris. 
Il ripercorrere la storia del Rotary, evidenziare si 
suoi valori di amicizia, integrità, diversità, servizio 
e leadership non è stato vissuto dagli intervenuti 
come un “amarcord”, ma come un invito a riflette-
re su ciò che siamo stati e su ciò che desideriamo 
essere nel presente e nel futuro, considerando 
che se è vero che la crescita numerica dei soci è 
importante, per offrire sempre maggiore servizio 
e impegno sociale, è pur vero che tale crescita 
non deve perdere di vista l’essenza delle persone, 
il loro essere portatori di valori, e la loro incisività 
nel tessuto sociale dei territori.”  
Infine, il PDG Alfio Di Costa ha desiderato sotto-
lineare come la strada del Rotary proiettato nel 
terzo millennio, fosse stata già tracciata dal suo 
fondatore Paul Harris.
Infatti, egli nella sua visione, vedeva un mondo già 
globalizzato, dove i rotariani, presenti in ogni na-
zione ed uniti dagli stessi valori, agiscono per ren-
derlo un mondo migliore, perché’ in una società 
in crisi di valori, noi rotariani dobbiamo essere 
testimoni di speranza, affinché’ l’esempio del co-
stante impegno rotariano possa essere condiviso.
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sCreeninG per l’ipoACusiA nelle sCuole

Capo d’Orlando.  Il R.C. Capo d’Orlando ha dato 
attuazione alla prima fase del progetto “P.D.I.” 
(Prevenzione e diagnosi dell’ipoacusia infantile e 
delle sue complicanze sull’apprendimento, rela-
zionali, di inserimento sociale e lavorativo in età 
infantile) che era stato già presentato al pubblico 
e sovvenzionato dalla Commissione distrettuale 
per la R.F. presieduta dal PDG Salvo Sarpietro. 
L’obiettivo del service è quello di monitorare la 
popolazione della scuola dell’infanzia e primaria 
al fine di individuare i bambini a rischio o già af-
fetti da ipoacusia, attraverso una valutazione sia 
clinica che strumentale, diagnosticare il tipo di pa-
tologia e successivamente, tramite l’intervento di 
uno specialista ORL, mettere in atto adeguate mi-
sure di prevenzione ed eventuali terapie farma-
cologiche e di supporto psicologico – psichiatrico. 
Lo screening ha avuto inizio presso l’istituto com-
prensivo statale “Giovanni Paolo II” diretto dalla 
prof.ssa Rita Troiani che ha partecipato all’inau-
gurazione unitamente al PDG Salvo Sarpietro, al 
segretario distrettuale Filippo Castellett, al presi-
dente del RC Capo d’Orlando, Santino Trovato, al 
presidente incoming Rosetta Vitanza, al pediatra 
e socio del club Tito Barbagiovanni, ed a Giusep-
pe Petrungaro, tecnico specialista in audioprotesi 
di Amplifon. Il service è stato attuato anche in si-
nergia con l’istituto comprensivo scolastico “Giu-
seppe Tomasi di Lampedusa” di Capo d’Orlando, 
diretto dalla prof.ssa Rosy Addamo, dove la pri-
ma fase dello screening si concluderà il 3 maggio 
prossimo. 

Dopo i saluti istituzionali della prof.ssa Rita Tro-
iani, il presidente Santino Trovato ha sottolineato 
l’importanza del progetto e della partnership tra il 
Rotary e le istituzioni pubbliche esprimendo pro-
fonda gratitudine ai dottori Barbagiovanni e Pe-
trungaro per avere scelto di servire le comunità 
donando loro tempo e professionalità nel segno 
del “service above self”. Il PDG Salvo Sarpietro e 
il segretario distrettuale Filippo Castellet hanno 
testimoniato il sostegno e il concreto apporto as-
sicurati al club nella realizzazione degli obbietti-
vi del R.I. e della R.F. della quale hanno illustrato 
gli scopi. Nei giorni seguenti l’attività di screening 
proseguirà presso gli altri plessi scolastici dell’I.C. 
“Giovanni Paolo II”.
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ConseGnAti AttestAti di frequenzA 
Al Corso di linGuA Cinese

Catania Bellini. Le azioni importanti sono sem-
pre frutto di sinergie studiate nei minimi partico-
lari ed il Rotary International Distretto 2110 Sicilia 
e Malta è sinergia! A riprova di ciò, presso l’aula 
magna del liceo Linguistico Turrisi Colonna, alla 
presenza del governatore Orazio Agró del segre-
tario distrettuale Filippo Castellet, del PDG Salva-
tore Sarpietro e di molte altre autorità rotariane, 
il presidente Fulvio Maria Ventura, collaborato dal 
prefetto Alessia Costantino e dal segretario ese-
cutivo  Gianpaolo Costantino, assistito dalla pre-
sidente della commissione Azione giovanile Va-
nessa Santillo ha dato il classico tocco di campana 
avviando la cerimonia di consegna degli attestati 
di frequenza del corso base di lingua cinese orga-
nizzato dal Rotary club Catania Bellini. 
Grazie alla collaborazione tra l’istituto compren-
sivo Pizzigoni Carducci, il liceo linguistico Turrisi 
Colonna, ed alla lungimiranza dei loro dirigenti 
scolastici Fernando Rizza ed Emanuela Gutkowski 
- forti della eccezionale professionalità del prof. 
Wang - il Rotary International è stato in grado di 
coniugare la migliore espressione di inclusione e 
formazione tra lo straordinario mondo della lin-

gua orientale per eccellenza e le nuove generazio-
ni sul territorio catanese. Gli alunni delle classi 2’ e 
3’ media hanno ricevuto dalle mani del governato-
re Agró i diplomi di frequenza del I Corso di lingua 
cinese organizzato dal Rotary club Catania Bellini.
La serata è stata allietata dalla meravigliosa or-
chestra d’archi del liceo musicale del Turrisi Co-
lonna, composta da alunni e professori.
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Alunni A lezione di Costituzione itAliAnA

Catania. Se lo scopo del Rotary International Di-
stretto 2110 è incoraggiare e promuovere l’ideale 
di servizio come base di iniziative benefiche e, in 
particolare, incoraggiare e promuovere lo svilup-
po delle nuove generazioni e la formazione dei 
leader del nostro territorio allora questa mattina 
presso l’istituto comprensivo Pizzigoni Carducci 
di Catania la parabola del Rotary International è 
stata magistralmente coniugata con il progetto 
‘La Costituzione per i ragazzi’ organizzato dai Ro-
tary club Catania, Catania Nord e Catania Bellini. I 
bambini sono il nostro futuro! 
Ed infatti sono stati i giovani alunni delle classi IV e 
V della scuola Pizzigoni di Catania ad essere i veri 
protagonisti dell’evento che si è svolto presso l’au-
ditorium della scuola. All’evento ha partecipato la 
dott.ssa Lucia De Bernardin magistrato ordinario 
del Tribunale di Catania,  che ha dialogato con gli 
studenti sugli articoli della Costituzione italiana. 
La conversazione è stata arricchita dagli interventi 
degli avvocati e soci rotariani dei tre club France-
sco Toscano, Giovanni Lotà e Serafina Lentini (ide-
atrice dell’evento) che hanno risposto alle tantissi-
me domande dei bambini che si sono dimostrati 
estremamente curiosi e propositivi. 

In un clima gioioso, alla conclusione dell’incontro, 
è stato regalato ad ognuno di loro il libro sulla Co-
stituzione italiana spiegata da Geronimo Stilton 
edito Mondadori. Entusiasti, i presidenti dei club 
partecipanti, Giovanna Fondacaro, Francesco Sici-
liano e Fulvio Maria Ventura, attraverso un breve 
video, hanno anche presentato il nuovo progetto 
del governatore Orazio Agrò sul Rotary junior rac-
cogliendo già numerose adesioni.
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Cuore: prevenzione e sensibilizzAzione in piAzzA

Catania. Un giovane accaldato e sovrappeso sie-
de accanto ad un uomo magro che si muove in 
maniera scattante e nervosa, un altro mollemen-
te adagiato su una panchina poco distante riem-
pie l’attesa accendendo una sigaretta dopo l’altra: 
sono solo alcuni dei tanti pazienti che, in una mat-
tina di metà aprile in piazza Università a Catania, 
si sono affrettati a cogliere la ghiotta occasione di 
pensare un po’ di più alla propria salute, con poco 
sforzo, senza la richiesta del medico e in maniera 
assolutamente gratuita. La proposta, offerta dal 
Rotary club di Catania insieme alla Croce Rossa 
e alla Fondazione Policlinico Morgagni, è stata 
pensata apposta per i soggetti a rischio cardiova-
scolare: a tutti coloro che si sono presentati alla 
postazione è stato offerto un esame medico ap-
profondito, con valutazione cardiologica, elettro-

cardiogramma, doppler delle arterie carotidee, ri-
levazione di frequenza cardiaca, pressoria e della 
saturazione di ossigeno.
“Grazie alla collaborazione ormai storica con la 
Clinica Morgagni – ha dichiarato la presidente del 
Rotary Catania, Giovanna Fondacaro – e in memo-
ria del nostro amico socio PDG Antonio Mauri, ab-
biamo realizzato a Catania una importante tappa 
del progetto Rotary International e Distretto 2110 
Sicilia e Malta intitolato “Questioni di cuore”, non 
solo per offrire un’opportunità salva-vita ai sog-
getti più fragili della nostra società, ma anche per 
sensibilizzare l’opinione pubblica, con un gazebo 
attrezzato e un ambulatorio mobile della Croce 
Rossa, alla necessità di eliminare i fattori di rischio 
delle malattie cardiovascolari”.
La prevenzione è fondamentale, lo dicono sempre 
i medici e le campagne di sensibilizzazione perio-
dicamente ce lo ricordano, ma un’esperienza tan-
gibile e concreta come un ambulatorio attrezzato 
che occupa una delle piazze più centrali della città 
è certamente di impatto ben maggiore. Lo confer-
mano le tante presenze che si sono registrate già 
dalle prime ore della giornata.
“Tutti coloro che si sono avvicinati e iscritti allo 
screening e non hanno avuto la possibilità di es-
sere visitati in mattinata – ha dichiarato Nello Ca-
talano, direttore sanitario del Policlinico Morgagni 
e socio del Rotary Catania – saranno ricontattati e 
sottoposti al controllo: è un servizio che vogliamo 
ripetere anche nei prossimi anni per dare conti-
nuità ad un progetto in cui crediamo”.

Maria Torrisi
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ripulitA e AbbellitA piAzzA del Centro storiCo 

Catania Duomo 150. Il Rotary club Catania Duo-
mo 150, presidente Franco Pepe, ha organizzato 
un’interessante giornata di service in collabora-
zione con il RC Catania Ovest, presidente Alber-
to Lunetta, accompagnato da un gruppo di venti 
marinai americani provenienti dalla nave militare 
piattaforma USS “Hershel Woody Williams”, an-
corata presso il porto di Augusta per una sosta 
tecnica. 
Nel corso della mattinata rotariani e militari han-
no ripulito piazza Angelo Majorana (incrocio tra 
via Antonino di Sangiuliano e via Monsignore 
Ventimiglia) da foglie, erbacce ed immondizia 
accumulatesi a causa dell’utilizzo improprio da 
parte di immigrati irregolari che vi trascorrono la 

notte sfuggendo ad ogni controllo. Hanno altresì 
tinteggiato con colori vivaci alcune panchine e 
la staccionata in legno del parco giochi, da poco 
installato per i bambini del quartiere, al fine di 
renderlo più bello ed accogliente. Determinante 
il contributo di Maurizio Catania del GRoG rota-
riano Sicilia Lux Mundi che ha supportato l’evento 
facendo da tramite con il Comune di Catania che 
ha fornito sacchi, attrezzi e quanto necessario per 
la pulizia. È intervenuto tra i soci del Catania Duo-
mo 150 Sebastiano Longhitano supportato dall’a-
mico generale Franco Polizzi e tra quelli del Cata-
nia Ovest Milena Grasso. Gli abitanti del quartiere 
e i numerosi passanti si sono congratulati apprez-
zando molto l’iniziativa. 
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nelle sCuole per fAr ConosCere e ApprezzAre le Api

Gela. Nel mese di marzo  presso gli istituti P.E. 
Giudici, Plesso Pirandello, S. Francesco plesso S. 
Maria di Gesù e E. Mattei plesso N. Mandela,  si 
sono tenuti gli incontri SoS Api dove il Rotary club 
di Gela presieduto da Valentino Granvillano ha in-
contrato gli alunni. È stato un incontro finalizzato 
a far conoscere agli studenti il fantastico mondo 
delle api, le leggi che regolano la loro vita e l’im-
portanza ed il ruolo che questo insetto ha per l’in-
tero ecosistema e per il nostro stesso benessere.
Hanno relazionato Luigi Loggia, delegato D’Area 
del progetto distrettuale SOS Api, l’apicoltore 
Enzo Stuppia e l’ispettore della Guardia Forestale 
della Regione Sicilia Benedetto Lupo.
In questo percorso gli alunni sono riusciti a capi-
re, attraverso dei giochi, come molti alimenti e og-
getti della nostra vita quotidiana non esisterebbe-
ro se non ci fossero le api, ma anche a rimanere 
affascinati dal grande ingegno che questi piccoli 
insetti utilizzano per costruirsi il proprio alveare 
e mettere da parte scorte per la loro sussistenza.
È stata illustrata la socialità di questi insetti, i tanti 
ruoli che all’interno di un alveare una stessa ape 
può svolgere con il passare del tempo, e la fun-
zione importante di fuchi e regina per mantenere 
unito il nido e tramite la presenza dell’arnia didat-
tica, finalmente i bambini hanno potuto vedere 
dal vivo questi meravigliosi insetti e in molti casi 
vincere anche le loro piccole paure.
Dopo il momento formativo è stato fatto assag-
giare il miele con il pane ai ragazzi ed è seguita la 
piantumazione delle piante mellifere a cura del-
la forestale. Abbiamo spiegato anche la funzione 
importante dell’allocazione del Bee Hotel, una ca-
setta per le api quale rifugio artificiale.
Abbiamo quindi deciso di migliorare il nostro la-

voro provando a costruire un progetto più am-
pio e approfondito da proporre alle scuole, dove 
il Rotary proverà non solamente a sensibilizzare 
gli alunni sull’importanza delle api per l’ecosiste-
ma ma anche a proporre ed impiantare soluzione 
concrete per trasmettere un segnale di bellezza e 
di attaccamento all’ambiente.
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ConosCere il bullismo per evitArlo

Gela. Presso l’istituto Quasimodo di Gela, si è 
svolto il progetto avviato del Rotary club di Gela, 
presieduto da Valentino Granvillano, dal tema: 
“Stop bullismo e cyberbullismo”.  Il progetto è sta-
to attivato con la sinergia di varie figure profes-
sionali quali la psicologa Rosaria D’Amaro e l’avv. 
Samanta Necchi, ed anche con la partecipazione 
della Polizia di Stato rappresentata dall’ispettore 
S. Bernardo. Il format utilizzato ha previsto l’au-
silio di slide e video interamente realizzati dal 
Rotary club Gela finalizzato alla fascia anagrafica 
della platea.
Lo scopo del progetto è quello di informare e 
sensibilizzare i ragazzi, già in così tenere età, sugli 
aspetti psicologici e legali che possono intrecciarsi 

in una vicenda di bullismo sia per quanto riguarda 
la vittima che per il bullizzato; il tutto finalizzato a 
prevenire la nascita di questa incessante vicenda 
che ormai è un fenomeno sociale molto diffuso.
Il progetto è stato bene accolto dai ragazzi: cinque 
di loro hanno avuto la volontà personale di rac-
contare le loro storie personali quali vittime di atti 
di bullismo. Questo è stato un grande momento 
di levatura personale ed anche di commozione 
generale della platea. L’incontro ha avuto la du-
rata di due ore e gli studenti hanno avuto la pos-
sibilità di fare anche domande di approfondimen-
to, curiosità e hanno potuto esprimere le proprie 
emozioni e i propri pensieri.
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libro su 37 storie di donne eCCezionAli

presentAto il volume sui CAstelli di siCiliA e mAltA

Catania Duomo 150. Il Rotary club Catania Duomo 
150, presidente Franco Pepe, in collaborazione con 
il gruppo rotariano comunitario Sicilia Lux Mundi, 
presidente Maurizio Catania, e con l’associazione 
di poesia e pittura Dyogene&Athena, presiden-
te Maria Athena Perconti, ha presentato la nuova 
opera della scrittrice siracusana Vittoria De Marco 
Veneziano dal titolo “Donne eccezionali…37 sto-
rie per imparare a risorgere dalle proprie ceneri”, 
edito da Erga Edizioni.  Lella Battiato Majorana, di-
rettrice responsabile della testata giornalistica The 
Voice Karol Wojtyla, ha condotto brillantemente la 

presentazione del testo al centro museale Le Ci-
miniere di Catania. Maria Athena Perconti ha letto 
alcuni brani che sono stati commentati dall’autrice.  
Il libro racconta di donne forti, combattive, le quali 
hanno affrontato le difficoltà della vita” risorgen-
do sempre dalle proprie ceneri. La comunicatività 
spiccatamente empatica della moderatrice e della 
scrittrice, congiuntamente al vivo interesse mani-
festato dai partecipanti, ha reso molto istruttivo e 
piacevole l’incontro stimolando un ampio dibattito 
sulla condizione attuale della donna e sulle diffe-
renze di genere nella nostra società. 

Gela. Si è tenuta, a cura del Rotary club Gela pre-
sieduto da Valentino Granvillano, la presentazio-
ne del volume edito dal Rotary Distretto  2110 Si-
cilia Malta, con la partecipazione del PDG Valerio 
Cimino che ne ha curato la redazione dell’intero 
volume e l’archeologo Giuseppe La Spina che ha 
curato la redazione del testo relativo al Castelluc-
cio di Gela presente nel volume. Serata interes-
sante nella quale il PDG Valerio Cimino ha relazio-
nato con dovizia di particolari sui castelli presenti 
all’interno del volume incuriosendo la platea, ed 
a seguire Giuseppe La Spina ha intrattenuto la 
platea con dei dettagli interessanti ed inediti sul 
Castelluccio di Gela. L’occasione ha permesso 
un’estrazione di beneficenza di 2 uova dell’ AIRC 
formato Maxi il cui il ricavato è stato devoluto alla 
Rotary Foundation per il fondo End Polio.
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inContro Con le donne dellA nAs di siGonellA

Gela. Si è tenuto presso la sede sociale del Rotary 
club Gela, presieduto da Valentino Granvillano, 
l’appuntamento con il Women History’s Month, 
una ricorrenza, made in USA, diversa dall’8 marzo, 
ma complementare ad essa, che è stata istituzio-
nalizzata dal Congresso  nel 1987. Un mese dedi-
cato a raccontare e mettere in evidenza il ruolo 
delle donne, i loro traguardi ed il loro contribu-
to alla storia. La NAS Sigonella, come avviene in 
tutte le altre basi USA nel mondo, promuove sia 
all’interno che all’esterno una serie di eventi che 
vedono protagoniste le donne in divisa.
Durante l’evento si sono messe a  confronto le 
esperienze professionali di donne di successo in 
divisa appartenenti alla NAS Sigonella ed alla US 
Air Force, ed anche alla Capitaneria di Porto, Poli-
zia penitenziaria e Polizia municipale. Presente il 
sindaco Greco e la senatrice Ketty Damante. 
Moderatore ed interprete Alberto Lunetta, re-
sponsabile comunicazioni NAS Sigonella, affian-
cato dai due giovanissimi Giulia Bennardo e Va-
lerio  Chiarelli  che hanno  gestito la traduzione 
simultanea agli americani di tutti gli interventi in 
italiano con una padronanza della lingua inglese 
ed una fluidità eccezionale.
L’evento si inquadra nell’ambito del programma 

di socializzazione, “buon vicinato” e volontariato 
“Community Relations” che lega la comunità mi-
litare americana alle comunità siciliane presso le 
quali sono state effettuate negli anni, da parte dei 
militari americani, diverse iniziative di volontaria-
to civico e linguistico culturale presso le scuole di 
Gela e della Sicilia.
Il Rotary promuove in tutto il mondo il progetto 
di Empowerment femminile volto a valorizzare 
un cambiamento culturale che possa superare gli 
stereotipi relativi alla figura e alle capacità fem-
minili.
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Corso blsd A doCenti di sCuolA mediA 

mondo finAnziArio in ContinuA evoluzione

Grammichele. All’interno delle azioni programma-
te dal Rotary club Grammichele sud Simeto per l’a-
rea d’intervento prevenzione e cura delle malattie, 
la commissione BLSD presieduta da Maurilio Car-
pinteri, con il supporto della socia Adriana Privite-
ra, ha effettuato un corso di BLSD per il personale 

docente e ATA nella scuola media Galileo-Mazzini 
di Grammichele. L'evento di formazione è stato 
caratterizzato dall'entusiasmo e dalla proficua par-
tecipazione dei discenti e del dirigente scolastico 
Alessandra La Puzza e ha visto anche la presenza 
di gran parte dei soci del club.  

Milazzo. Il Rotary club di Milazzo ha organizzato 
un evento presso Palazzo D’Amico che ha visto 
quali relatori Sebastiano Mazzù, professore as-
sociato di Economia degli intermediari finanzia-
ri presso il Dipartimento di Economia e Impresa 
dell’Università degli Studi di Catania. I temi di ri-
cerca trattati riguardano il credit risk managment, 
il finanziamento dell’innovazione, la corporate 
governance bancaria e le dinamiche del credito. 
Altro relatore Giuseppe Drago, manager presso la 
Banca Centrale Europea e JST Coordinator di due 

Gruppi bancari europei. Dal 2016 svolge la sua at-
tività in BCE. Si occupa di supervisione bancaria 
nonché dello sviluppo di norme regolamentari 
attuative in materia di governance, riforma del 
credito cooperativo, antiriciclaggio e divieto di 
interlocking. Moderatore dell’incontro Alessan-
dro Seminara, past president del RC, esperto in 
materia finanziaria, Invito il nostro presidente A 
Pontoriero a dare il tocco di campana per sancire 
la chiusura dei lavori.
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l’esempio di rosArio livAtino, 
uomo, GiudiCe e Credente

Lercara Friddi. Presso l’aula consiliare del Comu-
ne di Lercara Friddi, nei locali di Palazzo Sartorio, 
il Rotary club di Lercara Friddi ha voluto dare te-
stimonianza, così come puntualizzato dalla presi-
dente Francesca Terrasi, del suo impegno nell’am-
bito dei valori della legalità, crescita culturale, 
umana e civile tramite la presentazione del libro 
“Rosario Livatino – l’uomo, il giudice, il credente” 
dello scrittore e giornalista Roberto Mistretta. 
La presentazione di questa biografia del magistra-
to, curata dal dott. Mario Liberto, dà modo di co-
noscere, attraverso le pagine del libro, aspetti an-
che inediti di questo giovane uomo che fece della 
legalità e del sentimento religioso le sue regole 
di vita e che seppe esercitare la sua professione, 
ben consapevole dei rischi a cui sarebbe andato 
incontro, con stretto rigore morale unitamente ad 
un grande senso di umanità.
Rosario Livatino, l’uomo e il giudice, in occasione 

di diversi eventi pubblici e conferenze sul tema 
della magistratura e sul ruolo del giudice nella 
società, delineò la figura del magistrato dotato di 
una forte etica, apostolico, autonomo ed indipen-
dente, lontano da condizionamenti di qualsivoglia 
natura, pronto al dialogo e al rispetto di tutti gli 
attori del procedimento, non ultima la persona da 
giudicare.
Gli interventi di alcuni ospiti presenti, insieme con 
quelli degli studenti di due classi del Liceo delle 
Scienze umane di Lercara, accompagnati dalle 
loro docenti, hanno ulteriormente arricchito l’e-
vento sull’onda delle emozioni che l’autore, con 
la sua accattivante narrazione, ed il professore 
Giuseppe Palilla, presidente dell’associazione 
“Amici del magistrato Rosario Livatino”, con la sua 
appassionata testimonianza, hanno saputo risve-
gliare in tutti i presenti.
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rApporto frA sAnA AlimentAzione e sAlute

Lercara Friddi. Il Rotary club di Lercara Friddi in-
contra gli studenti dell’istituto di istruzione secon-
daria superiore di Lercara Friddi, sul tema “MensA 
sana in corpore sano”. Dopo i saluti istituzionali 
del dirigente scolastico Pasquale Mancuso, del 
sindaco Luciano Marino e della presidente del 
club Francesca Terrasi, ha introdotto il tema sul 
rapporto alimentazione e salute il nostro socio 
Pino Disclafani, con alcune brevi considerazioni  
da un lato sulla rilevante influenza che una cattiva 
alimentazione ha sull’insorgenza delle cosiddette 
malattie croniche non trasmissibili, quali il diabe-
te, l’ipertensione arteriosa, le malattie neoplasti-
che, e dall’altro soprattutto in riferimento al man-
tenimento di un buono stato di salute.
Ha preso la parola poi la prof.ssa Sonya Vasto 
del Dipartimento di Scienze e tecnologie biologi-

che dell’Università di Palermo, che ha relazionato 
sugli aspetti nutrizionali e benefici degli alimen-
ti che compongono la piramide alimentare della 
Dieta mediterranea. Particolare riferimento è sta-
to dato al consumo di frutta e verdura, di pesce 
azzurro, di olio extravergine di oliva, di cereali e di 
frutta secca.
Altri importanti argomenti trattati quello dell’atti-
vità fisica, quale rimedio anche al sovrappeso ed 
alla obesità in età giovanile, e quello dei possibili 
danni legati al consumo, molto frequente nei gio-
vani, di integratori proteici.
La riunione è proseguita con un vivace dibattito e 
con le conclusioni di Giuseppina Militello, docente 
del liceo della sede di Lercara Friddi e referente 
per i progetti di Educazione alla salute della rete 
IGEA.
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eduCAzione finAnziAriA Ai GiovAni 
per proGettAre il domAni

Licata. Il Rotary club Licata e il Liceo Linares pro-
seguono la collaborazione finalizzata alla crea-
zione di occasioni di incontri formativi, eventi di 
istruzione e cultura, al fine di sviluppare la cono-
scenza collettiva. Scopo della collaborazione era 
quello di promuovere una serie di appuntamen-
ti, dedicati all’Educazione finanziaria, con l’obiet-
tivo di fornire alle giovani generazioni strumenti 
idonei per poter assumere decisioni consapevoli, 
in un contesto che li vede confrontarsi con siste-
mi economici sempre più complessi e variabili in 
conseguenza dei continui cambiamenti.
L’evento conclusivo della collana “Educazione fi-
nanziaria”, tenuto presso l’aula magna del Liceo 
Linares di Licata, era rivolto principalmente alle 
classi del quarto e quinto anno, ideato per com-
pletare il ciclo formativo iniziato lo scorso mese di 
ottobre, trattando temi come reddito e ricchezza. 
A seguire, sempre sul tema Educazione finanzia-
ria, il Rotary club Licata si era fatto promotore di 
una tre giorni in occasione delle giornate dello 
studente nel mese di dicembre, dove gli studenti 
si sono confrontati su argomenti come il Family 
Business, Marketing e strategia d’impresa. Poi nel 
mese di febbraio, è stato il momento di confron-
tarsi con il CREDEM, che ha visto discutere i ragaz-
zi sui temi come mezzi di pagamenti, la smateria-
lizzazione del denaro, con la Banca Commerciale 
più solida d’Europa.  
Come di consuetudine, i lavori sono stati aperti 
dal presidente del Rotary club Licata Gioacchino 
Inguanta e dalla dirigente scolastica Ileana Tardi-
no, che hanno introdotto gli argomenti trattati dal 
relatore Luigi Loggia, della Banca d’Italia di Agri-
gento, che ha svolto questa attività extra-banca, 

relazionando su “La moneta e i principi che ne 
regolano la sua circolazione”. Agli oltre 120 gio-
vani studenti è stata data la possibilità di appro-
fondire le dinamiche che interessano le moder-
ne economie e il variegato dispiegarsi della leva 
monetaria (princìpi, opportunità, rischi, etc.) e del 
meccanismo del “moltiplicatore monetario”. Clou 
della formazione è stato il “laboratorio economi-
co” appositamente elaborato, simulando le dina-
miche economiche dei paesi evoluti, le funzioni 
delle banche commerciali a servizio dei rispettivi 
sistemi economici studiati, funzioni delle banche 
centrali nazionali e infine ruolo e compiti istitu-
zionali della BCE. A tale scopo i ragazzi sono stati 
dotati di appositi Tablet, che hanno permesso di 
analizzare i risultati economici delle diverse casi-
stiche affrontate e per discuterne al termine di 
ogni attività di laboratorio, i vari fattori che sono 
intervenuti. Si ringrazia Banca d’Italia per avere 
consentito di poter svolgere l’attività didattica. 
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in uGAndA reAlizzAtA sCuolA per 450 bAmbini

Malta. Il Rotary club Malta si è impegnato a re-
alizzare la Rotary Malta Parents Primary School 
nel villaggio di Kankuji, nel distretto di Luwero, in 
Uganda, che fornisce istruzione a oltre 450 bam-
bini locali.
Il progetto è il risultato di un investimento da par-
te del Rotary club Malta di oltre € 130.000, di cui 
€75.000 sono stati forniti dal fondo per gli aiuti 
allo sviluppo all’estero del governo di Malta, ge-
stito dal Ministero maltese degli affari esteri ed 
europei e del commercio, e il resto è stato finan-
ziato attraverso attività di raccolta fondi da parte 
del club. 
Questa è la seconda scuola in Uganda costruita 
dal Rotary club Malta in Uganda e il quarto pro-
getto del club nel paese.
Quando i progetti del Rotary hanno un impatto 
nelle comunità che serviamo, è importante per 
noi ottenere la visibilità per consentire a coloro 

che necessitano di assistenza di raggiungere le 
risorse del Rotary in tutto il mondo e per gli altri 
essere motivati   a svolgere attività preziose e so-
stenibili progetti.
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AnCorA un defibrillAtore 
per mArsAlA CArdioprotettA

Marsala. L’associazione di promozione socia-
le “Arcobaleno onlus” di Marsala in partnership 
con la casa-famiglia “Villa Anthea” hanno aderito 
al progetto del Rotary club Marsala. Infatti, con i 
fondi raccolti hanno donato un defibrillatore alla 
città di Marsala che è stato installato presso il bar 
ristorante “da Saro” di contrada Birgi Nivaloro. Il 
nuovo dispositivo entra nella rete dei defibrillatori 
monitorati dal club ed è stato inserito nella “App 
del Cuore” che permette di individuare l’apparec-
chio più vicino e di contattare il referente.
Alla cerimonia di consegna gestita dalla direttore 
responsabile de “Il Vomere”, Rosa Rubino, erano 
presenti il presidente dell’associazione Sebastia-
no Grasso, il presidente del RC Marsala Giuseppe 
Abbate e il delegato al progetto Riccardo Lembo, 
con l’assessore Ignazio Bilardello che ha promes-
so la vicinanza dell’amministrazione comunale 
alle esigenze espresse dalle associazioni di volon-
tariato del territorio e ha espresso il suo plauso 
per l’iniziativa portata avanti del RC Marsala che 
ha lo scopo di donare alla Città un drone defibril-
latore.

Tale ultima attività rientra nel progetto che il go-
vernatore eletto Goffredo Vaccaro ha predisposto 
nel suo anno di mandato insieme ad altri due dro-
ni defibrillatori da donare alla Città di Palermo.
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dei, Come ConiuGAre diversità, equità e inClusione

Milazzo. L’impegno in favore della diversità, 
dell’equità e dell’inclusione, questo il contenuto 
dell’incontro organizzato dal Rotary club di Milaz-
zo. Il progetto distrettuale DEI è stato presentato 
dal presidente Antonio Pontoriero che dopo i sa-
luti ai convenuti ha dato la parola ai relatori.
Lina Ricciardello, presidente distrettuale del pro-
getto, ha brillantemente esposto i valori e il signi-
ficato dello stesso: la visione di un mondo in cui 
le persone si uniscono ed agiscono per rendere 
concreto e quotidiano il concetto di benessere fi-
sico, psicologico e sociale.
Maria Torre, past president del club mamertino, 
componente della commissione distrettuale DEI, 
ha curato diverse iniziative mirate alla concreta 
realizzazione del progetto. Sono state coinvolte 
le scuole: Garibaldi e Da Vinci di Milazzo e Torre-
grotta che hanno svolto la tematica con elaborati 
grafici, video, di notevole impatto.
Per la parte progettuale relativa a “curare il terri-
torio per curare le persone” sono state coinvolte 
l’azienza agricola Lipari, “dove il pane ed il vino 
diventano vita”, e Massimo Giunta per l’alleva-
mento “a passo d’asino” dove il latte è alimento 
essenziale.
Il club, grazie all’interessamento del socio Giovan-
ni Di Bella, ha coinvolto l’Associazione AIPD (as-
sociazione Italiana Persone Down) che promuove 
attività verso coloro che hanno bisogno di essere 
guidati e stimolati. A rappresentare l’associazione 
era presente il vicepresidente Pasquale Pianese, 
in sostituzione del presidente Roberto Caizzone, 

Valeria Cotruzzola, volontaria, artista della cera-
mica, dell’arte. Quest’ultima ha illustrato il proget-
to “Occhio di Pino” che coinvolge oltre ai giovani 
della stessa associazione i ragazzi della scuola 
media Garibaldi.
La manifestazione si è conclusa con la consegna 
del Paul Harris, prestigioso riconoscimento rota-
riano, al socio Giuseppe Di Giovanni. Numerosi i 
soci intervenuti che hanno apprezzato la lodevole 
iniziativa.
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trisCAri: “Aspetti inediti e poCo ConosCiuti del rotAry”

per non GuArdAre il mondo Con Gli oCCHi del denAro

Milazzo. “Formazione ed informazione continua 
nel Rotary, aspetti inediti o poco noti della nostra 
storia Rotariana”. Questo il tema di un incontro a 
“La Baia” di Capo Milazzo. A fare gli onori di casa 
il presidente Antonio Pontoriero che ha introdot-
to l’argomento del giorno. È stato il PDG Maurizio 
Triscari a illustrare brillantemente gli aspetti poco 
e meno noti del Rotary. Primo tra tutti l’affiliazio-
ne e l’importanza delle donne nei club Rotary, non 
tanto per la parità dei sessi ma come presenza ed 

importanza nelle attività lavorative e sociali. Dopo, 
ma non meno importante, il ruolo determinante 
che il Rotary ha avuto nella eradicazione nel mon-
do della poliomielite. Infine l’immagine del Rotary 
diffusa anche dai mass media ed il contributo che 
ogni socio deve fornire per dare sviluppo ai pro-
getti, contribuire al servizio, nel rispetto di principi 
etici consolidati. Era presente in rappresentanza 
del governatore Tonino Borruto.

Palermo. “Legalità punto Primo” è il tema dell’in-
contro promosso dal Rotary club Palermo Mon-
tepellegrino, guidato da Totò Russo, in interclub 
con il Rotary Palermo Nord, presieduto da Enrico 
Dell’Oglio, per “non guardare il mondo con gli oc-
chi del denaro”. Si tratta di un percorso, forma-
tivo e di valore culturale, finalizzato ad “educare 
le nuove generazioni al confronto con le reali esi-
genze”. Relatori: Giuseppe Pitari, DGN del Distret-
to Rotary 2110 per l’anno rotariano 2024 - 2025; 
Rosa Inzerilli, dirigente superiore del Ministero 
dell’Interno; Daniela Lo Verde, dirigente scolastico 

dell’istituto Falcone di Palermo; Nicola Sanacore, 
amministratore pagina Facebook Attività Sociali. 
Un percorso reso assai più complesso dalle di-
namiche di una società che guarda con sempre 
minore interesse alle priorità della vita. Gli auto-
revoli relatori, le testimonianze tangibili della loro 
vita e del loro impegno lavorativo e personale, 
hanno trasformato le conclusioni in una piattafor-
ma operativa per quanti operano nel sociale, nel-
la scuola e nel mondo della cultura con impegno, 
determinazione e, talvolta, coraggio. 
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visitA Al Centro reCupero fAunA selvAtiCA di fiCuzzA 

Palermo. Su iniziativa dell’assistente del gover-
natore, Beatrice Scimeca, e del presidente della 
Commissione Caseificazione Santo Caracappa, si 
è svolta un’interessante visita a Ficuzza, finalizza-
ta alla conoscenza di importanti realtà presenti 
nel territorio della Sicilia occidentale, sia di natura 
scientifico-naturalistica che storico-artistica. La vi-
sita, a cui è stato presente il governatore nomina-
to per l’anno 2024/2025, Giuseppe Pitari, ha per-
messo ai numerosi rotariani 
e ospiti presenti di conosce-
re il Centro recupero fauna 
selvatica della Lipu Onlus, in 
cui vengono curati gli uccelli 
feriti che, se completamen-
te guariti, dopo un periodo 
di riabilitazione vengono li-
berati. Nello stesso Centro è 
ospitato anche un rettilario 
con tartarughe che, in caso 
di completa guarigione, 
vengono, pure, liberate. La 
struttura di Ficuzza è il più 
grande centro di recupero 
della fauna selvatica d’Italia.
La visita ha interessato, an-
che, la Reale Casina di Cac-
cia, realizzata negli anni 
1802 e seguenti dall’archi-
tetto Marvuglia per Ferdi-
nando III di Sicilia (Ferdinan-
do IV di Napoli secondo la 

linea di discendenza napoletana, i due regni ver-
ranno unificati nel 1816 e Ferdinando di Borbone 
assumerà il titolo di Re del Regno delle due Sicilie). 
Nella palazzina, il re, durante la sua permanenza 
in Sicilia, nel periodo napoleonico, fece dei lunghi 
soggiorni per dedicarsi alla caccia. 
Alla visita hanno partecipato i Rotary club di: Ler-
cara Friddi, presieduto da Francesca Terrasi; Pa-
lermo Teatro del Sole, presieduto da Domenico 

Camminiti; E-club Colonne 
d’Ercole, presieduto da Clau-
dia Di Francesco e, inoltre, il 
Palermo Agorà, presieduto 
da Michele Di Bono, club di 
appartenenza dei due orga-
nizzatori.
Dopo la visita, i partecipan-
ti si sono riuniti presso la 
Masseria Sant’Ippolito, in 
territorio di Corleone. In 
tale consesso, dopo i saluti 
dei presidenti dei club e il 
discorso introduttivo di Bea-
trice Scimeca, ha dato il ben-
venuto ai presenti il sindaco 
di Corleone Nicolò Nicolosi. 
Alla fine il governatore no-
minato, Giuseppe Pitari, ha 
illustrato il suo percorso ro-
tariano e professionale.
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il “piCColo pAul” ospite di sCuole A terrAsini

Costa Gaia. Affrontiamo una giornata veramente 
intensa ed indimenticabile visitando tre plessi di 
due scuole a Terrasini. Accompagnano il Piccolo 
Paul, la presidente di RC Costa Gaia, Adele Cresci-
manno, l’assessore Nunzio Maniaci, i responsabili 
del progetto Salvino Fidacaro e Massimo Ioppolo 
e infine il prefetto Luciana Bellina. 
Dai piccoli dell’asilo fino ai ragazzi di prima media, 
sono tutti affascinati dal Piccolo Paul.  Sarà il suo 
aspetto di umanoide e quello sguardo che appa-
re tanto naturale quasi gentile, che tutti vogliono 
interagire con lui.  Abbracci, carezze, domande, 
come fosse un umano vero, un bambino tra loro, 
il Piccolo Paul si mostra all’altezza delle domande, 
suscitando non pochi applausi.
L’aspetto emozionale è stato associato ad uno 
spazio didattico per spiegare il significato di intel-
ligenza artificiale”. Una possibilità innovativa, che 
ne vede, in un futuro imminente, l’impiego in sva-
riati campi: dalla medicina, al supporto sociologi-
co, didattico, psicologico, in campo commerciale 
e tanto altro.
In serata il Piccolo Paul è stato accolto dai soci del 
RC Costa Gaia presso Resort Magaggiari di Cini-
si.  È seguita una conferenza sul progetto voluto 
dal Governatore Orazio Agrò, genesi ed obiettivi, 
una panoramica sulle nuove frontiere dell’intelli-
genza artificiale, limiti e aspettative, fondamenti e 
funzioni.
Il relatore e (ci sia consentito) “papà” del Piccolo 
Paul, Salvino Fidacaro ha risposto inoltre alle nu-
merose domande a fine conferenza. Un ringrazia-

mento è andato all’assessore Nunzio Maniaci per 
la gentile collaborazione e la sua disponibilità.
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inAuGurAtA bArCA HAnsA liberty per Atleti speCiAli

Palermo Ovest – Palermo Tea-
tro del Sole. “Una vela per tut-
ti”, è il progetto approvato dalla 
sottocommissione per le sov-
venzioni umanitarie e sovven-
zionato dal Distretto 2110 che 
ha fattivamente coinvolto il RC 
Palermo Ovest e il RC Palermo 
Teatro del Sole. Il progetto for-
temente voluto già dallo scorso 
anno dai due Rotary club, pre-
sieduti rispettivamente da Patri-
zia Ardizzone e Domenico Cami-
niti, ha previsto l’acquisto di una 
barca costruita in Australia dalla 
Hansa Sailing Systems Pty Ltd.
Il progetto viene incontro alle 
necessità della Lega Navale Ita-
liana, sezione di Palermo, di 
agevolare il rapporto con il mare a chi ha difficol-
tà di accessibilità. Il RC Palermo Ovest collabora 
con la Lega Navale dall’anno rotariano 2012-2013, 
e ha sancito tale rapporto anche con un GROC, 
ovvero Gruppi rotariani comunitari. Attraverso 
questa collaborazione è stato realizzato, così, il 
pontile per le attività velistiche degli atleti diversa-
mente abili, implementato negli anni con un ga-
zebo, una piattaforma, una gru di alaggio e varo 
per piccole imbarcazioni, nonché da tante attività 
di servizio. Per la sua fruizione è stata impiegata 
una imbarcazione a vela con caratteristiche mol-
to particolari e si inserisce nelle attività velistiche 

per tali atleti, già brillantemente 
realizzate dalla LNI di Palermo. 
L’imbarcazione individuata e 
acquistata è l’Hansa Liberty, 
concepita per equipaggi singoli, 
capace di ottime prestazioni, to-
talmente accessibile, facilmente 
gestibile nella conduzione, indi-
pendentemente dalle proprie 
condizioni di abilità. La barca è 
talmente semplice e stabile che 
chiunque è in grado di condurla 
ed è l’unica in Sicilia e, in tutta 
Italia, sono presenti pochissimi 
esemplari. 
La barca, data in comodato d’u-
so alla LNI, è stata consegnata 
nel corso di una cerimonia avve-
nuta presso il pontile alla Cala, 

sabato 22 aprile. Alla manifestazione erano pre-
senti il presidente f.f. Mauro Faso e il presiden-
te Domenico Caminiti per i RC Palermo Ovest e 
Palermo Teatro del Sole, gli assistenti del gover-
natore Giuseppe Genovese e Beatrice Scimeca, 
il governatore designato Sergio Malizia nonché 
numerosi soci. Erano anche presenti il presiden-
te Associazione italiana Classe Hansa e campione 
italiano Hansa 303, Carmelo Forastieri, il delegato 
regionale Lega Navale per la Sicilia Occidentale, 
Carlo Bruno, e l’assessore al Comune di Palermo 
con delega al sostegno alle disabilità, Rosalia Pen-
nino.
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Alunni A lezione di…Api

Palermo Libertà. Si è svolto l’intervento forma-
tivo promosso dal Rotary club Palermo Libertà, 
presidente Giovanni Pitarresi, presso la scuola 
Manzoni plesso Li Pira, con la dirigente scolasti-
ca Angela Mirabile, alla presenza dell’apicultore 
Giovanni Spataro, titolare dell’omonima azienda 
di Monreale, e l’agronomo Enrico Bono insieme 
ad Antonino Ciolino, medico veterinario e vicepre-
sidente del Rotary club Palermo Libertà. 
La giornata didattica esperienziale si è svolta con 
l’accoglienza di tutti i bimbi nella palestra del 
plesso Li Pira. La preside ha introdotto la lezione 
formativa, successivamente il presidente Pitar-
resi è intervenuto spiegando cos’è il Rotary con 
proiezione video sul Rotary (cartone animato) ed 
ha fatto una interessante ed apprezzata opera di 
sensibilizzazione, che ha coinvolto gli alunni e su-
scitando in loro l’interesse sul mondo delle api e 
l’interazione con i bimbi.
Il dott. Angelo Spataro ha proseguito con la spie-
gazione sul mondo delle api con annessa proie-
zione video sull’arnia, dispositivi di protezione, 
smielatura, produzione miele, vari tipi di api e 
miele, catturando l’attenzione e l’interesse dei ra-
gazzi intervenuti. Il dottore Nino Ciolino ha trat-

tato il tema sulla salute delle api e varie malattie.
Infine, a completamento della giornata di sensi-
bilizzazione, una degustazione di miele per tutti i 
presenti. Docenti ed alunni, entusiasti per questa 
giornata di alto valore scientifico, tanto che i bim-
bi faranno un laboratorio con l’aiuto delle mae-
stre (disegni pensierini, ecc.) e parteciperanno al 
concorso sul mondo delle api, indetto dal Rotary 
club Palermo Libertà. In occasione della giornata 
mondiale sulle Api che ricorre Il 20 maggio verran-
no premiati tutti i bimbi partecipanti al concorso.
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AttivAto Corso di sArtoriA nellA CAsA di pAul HArris

CuCinA professionAle e videoproiettore 
donAti All’orAtorio

Palermo Monreale. In questi giorni è iniziato, 
presso la Casa di Paul Harris di Terrasini, il proget-
to del Rotary club Palermo Monreale di laborato-
rio di sartoria con le nostre socie Giulia Tagliavia e 
Gina Di Prima e con la presidente Serafina Buarnè. 
Giulia Tagliavia, presidente nominato per l’anno 24 
- 25, insieme ad una sarta hanno messo volonta-

riamente a disposizione la loro esperienza da tra-
smettere a tutte quelle signore, individuate con la 
collaborazione delle parrocchie, che vorranno par-
tecipare a questo corso. 
Un’altra dimostrazione di servizio sul nostro terri-
torio con la partecipazione attiva di soci 

Palermo Parco delle Madonie.  Presso il Cen-
tro polifunzionale di Petralia Sottana “San Filippo 
Neri”, il Rotary club Palermo Parco delle Madonie 
ha donato all’Oratorio della Chiesa Madre di Pe-
tralia Sottana la somma necessaria per l’acquisto 
di una cucina professionale e di un videoproietto-
re di ultima generazione.
Alla cerimonia, quanto mai importante per il so-

stegno alla comunità parrocchiale madonita, era-
no presenti, oltre  al sindaco di Petralia Sottana, 
Pietro Polito, e al parroco don Giuseppe Murè, il 
presidente del Rotary club Palermo Parco delle 
Madonie, Giuseppe Di Giovanna, i past-president 
Pietro Corpora, Fabio Torre e Carlo Caronna e i 
soci Alessandro Torre, Rosetta Musacchia e Irene 
Pantano.
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sCreeninG e suGGerimenti AlimentAri per lA sAlute

Palermo Mondello. Numerosissime le presen-
ze registrate nei giorni di venerdì 24 e sabato 25 
marzo 2023, in occasione del “SARDAY 2023 – Il 
mare unisce”, durante i quali l’antico borgo mari-
naresco di Mondello, la cui storia ci riporta all’an-
tica tonnara e dove la “torre di Mondello” e la 
“torre del fico d’india” ne sono ancora tangibile te-
stimonianza, si è animato grazie al susseguirsi di 
manifestazioni, mostre ed eventi alle quali il R.C. 
Palermo Mondello ha apportato anche il proprio 
contributo.
In tale contesto si è realizzato il progetto “Un mare 
di salute”, al quale il RC Palermo Mondello ha ap-
portato il proprio sostegno con un team di medi-
ci rotariani e soci del club. Giuseppe Genovese, 
Vincenzo Bucca e Roberto Pugliese, sul camper 
dell’Associazione rotariana Francesca Morvillo 
Onlus, hanno effettuato oltre 25 valutazioni me-
diche e relativi ECG sugli oltre 100 soggetti che si 
sono sottoposti ad uno screening che consentiva 
di rilevare attraverso parametri ematici (assetto 

glicemico e lipidico), BMI e valori pressori, l’even-
tuale coesistenza di rischio per sindrome metabo-
lica e rischio cardiovascolare.
Inoltre, nel corso della tavola rotonda tenuta-
si presso lo Splendid Hotel – La Torre dal titolo 
“Save the sea: una sostenibilità grande quanto 
un mare”, su sostenibilità dei consumi, rispetto 
dell’ambiente ed obiettivi delle linee guida delle 
malattie cardio-vascolari, il presidente Tommaso 
Puccio ha parlato delle attività di servizio realizza-
te dal club a Mondello e delle future progettualità 
che interesseranno quel territorio.
Il progetto Sarday 2023 quest’anno ha inteso pro-
muovere e valorizzare il “pesce azzurro”, alimento 
molto valido che rappresenta una buona fonte di 
proteine nobili, dall’alto valore nutrizionale, per-
ché ricche di amminoacidi essenziali per il nostro 
metabolismo e componente principale della co-
siddetta “dieta mediterranea”, con uno sguardo 
rivolto anche alla protezione del mare.
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il benessere GineColoGiCo spieGAto AGli studenti

inContro Con i bAmbini dellA CAsA del sorriso

Catania Duomo 150. si è svolto il primo incontro 
formativo con gli studenti delle terze classi dell’i-
stituto comprensivo “Francesco Petrarca” di Cata-
nia avente per oggetto La Salute ed il benessere 
ginecologico. L’attività ha visto come relatore il pre-
sidente del Rotary RC Catania Duomo 150 Franco 
Pepe, ginecologo e genetista medico e come orga-
nizzatrice, su delega del direttore d’istituto Giusep-
pe Adonia, la prof.ssa A. Cucè. Dei rotariani ha par-
tecipato il prefetto Amedeo Schembri. Argomenti 
di discussione sono stati il concetto di benessere 
secondo la definizione dell’Organizzazione mon-
diale della salute, l’importanza dei determinanti 
sociali della salute e degli stili di vita in particola-
re, la relazione tra sistema sanitario e cittadino/
paziente (organizzazione sanitaria, modalità di ac-
cesso, etc) e cosa si intenda per benessere gineco-
logico. Si è sottolineata la rilevanza dei contenuti 
e della qualità della comunicazione tra organizza-
zioni sanitarie/operatori sanitari e cittadino/pa-
ziente. L’ambiente comunicativo franco e sereno 
ha permesso la discussione di argomenti inerenti 
specifiche problematiche di interesse ginecologico 
su richiesta degli studenti. I numerosi studenti in-

tervenuti, poco meno di cento, sono apparsi mol-
to interessati all’incontro, hanno posto numerose 
domande e chiesto ulteriori incontri per approfon-
dire le tematiche trattate e due in particolare: la 
prevenzione in ambito riproduttivo e la trasmissio-
ne delle malattie infettive con riferimento a quelle 
sessualmente trasmesse.

Palermo Monreale. Venerdì Santo, Rotary e Ro-
taract Palermo Monreale insieme ai bambini del-
la Casa del Sorriso di Monreale. Momenti, come 
sempre, emozionanti di gioia per noi e per tutti 
questi bambini meno fortunati, con giochi orga-
nizzati dall’animatore portato dalla presidente Se-

rafina Buarnè e con i doni e le leccornie portate 
da Gina Di Prima, Giulia Tagliavia e Pietro Cucchia-
ra. Erano presenti pure i rotaractiani Alessandro 
Cucchiara e Giuseppe Dell’Oglio che mensilmente 
trascorrono del tempo con i bambini.
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Come miGliorAre l’iGiene orAle nei rAGAzzini

sovvenzione per lo studio odontoiAtriCo 
in CAsA di pAul HArris

Grammichele. Nell'ambito delle attività di service 
svolte sul territorio, il Rotary club Grammichele sud 
Simeto, presieduto da Salvatore Cucuzza, ha orga-
nizzato e realizzato il progetto: “Il Rotary incontra la 
scuola: odontoiatria in età pediatrica” ideato e rea-
lizzato dalla dott.ssa Manuela Salpietro (odontoia-
tra) in collaborazione con la dott.ssa Agata Russo 
(medico di base) socie del club. 
Il progetto rivolto ai bambini delle classi quinte ele-
mentari dell’I.C. Galilei/Mazzini di Grammichele si è 
sviluppato attraverso l’illustrazione delle manovre 

di igiene orale e dell’anatomia dell'apparato sto-
matognatico ed è stato supportato da audiovisivi, 
cartoni animati e slides.  
Un grazie particolare va al dirigente scolastico 
dell’I.C. “Galileo/Mazzini di Grammichele, Alessan-
dra la Puzza e alla fiduciaria prof.ssa Raimonda 
Morello, che nell’accogliere l’iniziativa del Rotary 
sono riusciti a coinvolgere le classi e le famiglie in 
un ambito così importante per la cura e il benes-
sere delle persone e rendere efficace l’azione for-
mativa.

Palermo Montepellegrino. Lo studio odontoia-
trico ASOS “Attivazione Studio Odontoiatrico Soli-
dale – Casa di Paul Harris”, voluto dal Rotary Club 
Palermo Montepellegrino, è stato oggetto di una 
sovvenzione della Fondazione Rotary del Rotary 
International Distretto 2110 Sicilia Malta. Si trat-
ta dello studio dentistico a servizio degli ultimi 
e dei bisognosi della “Missione Speranza e Cari-
tà” di Biagio Conte. Una realtà sulla quale esiste 
una grande attenzione da parte di chi opera nel 
settore e, in special modo, di chi apprezza l’impe-
gno cristiano e civico del compianto fratello Bia-
gio Conte. Ad oggi sono centinaia i bisognosi e gli 
ospiti delle strutture Missione Speranza e Carità 
che sono stati curati e a cui sono state impiantate 
protesi dentali. Tra di loro anche minori a cui è 
stato donato oltre che il sorriso anche un pensie-
ro durante il periodo pasquale. 
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pAsti CAldi Alle persone in diffiColtà

Palermo Montepellegrino. Tornano per strada 
i soci del club Rotary Palermo Montepellegrino a 
sostegno dei tanti poveri e dei clochard che co-
stellano le strade della città di Palermo. “Faccia-
mo leva sulle nostre braccia, sulla buona volontà, 
sull’amicizia della nostra amica Enza Pizzolato che 
ci fornisce i pasti”, ha commentato il presidente 
del club Totò Russo. “Il servizio è per noi un valo-
re vivo e da coltivare a favore degli ultimi giornal-
mente, oltre quello che facciamo nell’ordinarietà”. 
Continua, dunque, all’interno del 5° gruppo clo-

chard dell’associazione Francesca Morvillo Onlus, 
l’attività a favore di persone indigenti o senza fis-
sa dimora. “È bello, gratificante e appassionante 
poter dare un contributo”, ha detto Enza Pizzola-
to, socia onoraria del club, titolare dell’omonima 
pasticceria in Alcamo, donatrice dei pasti caldi 
che, anche stavolta, hanno assicurato un poco di 
serenità ad altrettanti uomini e donne con i quali 
i soci del club, hanno scambiato delle riflessioni 
durante la distribuzione dei pasti. 
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il subACqueo rACContA i seGreti del mAre

Palermo Montepellegrino. Il Rotary club Paler-
mo Montepellegrino, proseguendo il progetto di-
strettuale DEI “Human Library”, ha organizzato un 
incontro dal titolo “Uomini, Mari e Oceani” con il 
subacqueo professionista Antonio Petrotta. L’in-
contro si è svolto presso l’istituto nautico “Gioeni 
- Trabia” di Palermo. Hanno partecipato circa 200 
studenti del Nautico ed una classe dell’istituto Li-
vatino di Ficarazzi, accompagnati dai docenti. Pre-
senti oltre all’esperto subacqueo Antonio Petrot-
ta, il presidente del RC Palermo Montepellegrino, 
il dirigente dell’istituto Livatino prof Mario Veca, 
segretario aggiunto del club, ed il dirigente dell’i-
stituto nautico Andrea Tomaselli.
Il progetto “Human Library” prevede la creazio-
ne di “Biblioteche viventi” dove al posto dei libri 
troviamo delle persone da ascoltare e “prendere 

in prestito” per un po’ di tempo. Le persone sono 
viste come dei veri e propri “libri viventi” che rac-
contano la propria vita e le proprie esperienze.
L’incontro in programma con la partecipazione 
del subacqueo professionista Antonio Petrotta 
rappresenta un’opportunità per iniziare un per-
corso sulle tematiche riguardanti l’ecosistema 
Mare, spesso dimenticato, per trasmettere e raf-
forzare la consapevolezza del suo valore eco-si-
stemico e della corretta fruizione dell’ambiente 
marino-costiero. Attraverso il laboratorio scien-
tifico, didattico e creativo “Il Mare in classe sul 
Web: alla scoperta dei fondali - Nuove metodolo-
gie d’insegnamento e tecniche di apprendimento” 
sarà possibile conoscere storie, curiosità, forme 
di vita presenti nei fondali e quale sia stato l’im-
patto dell’uomo su essi.
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studenti AllA sCopertA di mursiA e sesi

Pantelleria. Si sta completando la prima edizio-
ne del progetto “Il futuro di Pantelleria è nella sua 
storia” che il Rotary club Pantelleria ha attivato 
tramite una convenzione con l’Università di Bolo-
gna, Dipartimento di Storia Culture e Civiltà, nella 
figura di Maurizio Cattani, direttore delle ricerche 
e degli scavi condotti da decenni nel sito archeo-
logico del Villaggio Protostorico di Mursia e della 
Necropoli dei Sesi. Grazie alla
collaborazione del dirigente scolastico dell’istituto 
omnicomprensivo di istruzione secondaria, Anto-
nio Provenza, e del dirigente scolastico del circo-
lo didattico D’Ajetti, Fortunato di Bartolo, è stato 
possibile attivare incontri di formazione con i do-
centi, didattica in classe con gli studenti e visite 

guidate sul sito archeologico. Sono state coinvol-
te classi della scuola elementare, scuola media e 
scuola superiore con la presenza del prof. Cattani 
e dei suoi collaboratori che si sono alternati nei 
diversi incontri.
Ai tre incontri di formazione si sono presentati nu-
merosi insegnanti fortemente motivati, non solo 
quelli in servizio nelle classi coinvolte nel progetto 
ma anche molti colleghi di altre sezioni che hanno 
risposto con entusiasmo alla proposta. Al terzo 
incontro hanno partecipato anche alcuni genitori. 
Un importante risultato che testimonia la voglia 
di conoscere il proprio territorio e di appropriarsi 
della sua bellezza, storia e tradizione.

Villaggio dell’Età del Bronzo
Un grande e significativo riscontro si è avuto dagli 
studenti che durante la didattica in classe hanno 
interagito con gli archeologi e che sono stati gui-
dati ad avere uno sguardo diverso verso l’isola, 
scoprendone le profonde radici e le molteplici 
conoscenze frutto di una evoluzione sviluppatasi 
secolo dopo secolo, incontrando la resilienza dei 
primi abitanti panteschi che dall’isola sapevano 
ricavare materie prime, risorse di cibo e di acqua 
nel rispetto di un ritmo naturale, garanzia di so-
pravvivenza. Una presenza di piccole comunità 
in un Villaggio dell’Età del Bronzo costruito sce-
gliendo con cura posizione e orientamento, impa-
rando progressivamente la divisione di compiti e 
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di responsabilità. Famiglie allargate di contadini, 
allevatori, artigiani ma anche di naviganti che sa-
pevano seguire il vento ed orientarsi con le stelle.

Lavoro di archeologo
I nostri studenti hanno appreso che il lavoro 
dell’archeologo è ricercare, scavare, interpretare, 
ricostruire, individuare tracce del passato, recupe-
rare dagli indizi, conoscere tecniche e metodi di 
indagine scientifica. Un lavoro di precisione, sfo-
gliando strati di terra quali preziose pagine di un 
libro che narra storia e storie, che documenta ca-
pacità, adattamento, creatività, inventiva, organiz-
zazione sociale, conoscenze ed abilità trasmesse 
di padre in figlio.

Studenti ricercatori
Funzionale ed esaustivo il materiale didattico uti-
lizzato dai ricercatori dell’Università di Bologna 
per avvicinare docenti e studenti al patrimonio ar-
cheologico di Pantelleria che per molti aspetti rap-
presenta una testimonianza unica nel panorama 
europeo e nel Mediterraneo in particolare. Imma-
gini e filmati quale supporto al narrare che pro-
gressivamente restituiva storia e identità di un’i-

sola cuore pulsante e crocevia del Mare Nostrum.
Gli studenti hanno seguito le spiegazioni del prof. 
Cattani e dei suoi collaboratori con l’attenzione 
genuina e la curiosità stimolante di chi si appre-
sta a conoscere e capire cose nuove. Sono quindi 
stati attratti dalle antiche tecniche di intaglio della 
pietra vulcanica e di costruzione di utensili, dalla 
produzione di vasi di ceramica e di costruzione di 
forni per la cottura, dalla preparazione delle ma-
trici di fusione per la lavorazione di metalli, dalla 
manualità di sapienti intrecci e dalla funzionalità 
di manifatture con pelli ed ossa di animali.

Mursia e Necropoli dei Sesi
Coinvolgenti poi le visite guidate sul sito del Vil-
laggio Protostorico di Mursia e della Necropoli 
dei Sesi, nonostante la presenza di erbacce inva-
sive. Fortunatamente, prima della visita, ci hanno 
pensato i ricercatori a pulire una delle capanne 
più grandi e più ricca di dettagli, permettendo di 
coglierne chiaramente la struttura e la funzione. 
L’impegno è quello di riportare in loco i ragazzi du-
rante gli scavi che sempre in estate vengono con-
dotti dagli archeologi dell’Università. Emozionante 
poi l’incontro ravvicinato con l’imponenza del Sese 
Grande e del Muro Alto.
“Conoscere il passato per costruire il futuro” viene 
ricordato e, grazie al Prof. Cattani e ai suoi validi 
collaboratori, abbiamo avuto ulteriore conferma 
della locuzione arrivata a noi da Cicerone: “Histo-
ria magistra vitae”: “La storia in verità è testimo-
ne dei tempi, luce della verità, vita della memoria, 
maestra di vita, messaggera dell’antichità.” Gran-
de soddisfazione del presidente del Rotary club 
Pantelleria, Gaspare Cavasino, che ha presenzia-
to anche ad alcuni incontri e che ha sottolineato il 
buon risultato raggiunto con lo spirito di servizio 
al territorio quale “mission” del Rotary.
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le novità dellA riformA CArtAbiA nei proCessi

Paternò. Il Rotary Paterno Alto Simeto, in inter-
club con i Rotary Catania, Catania Nord, Catania 
Est, Acicastello e Catania Bellini, presso l’Hotel 
Nettuno, ha organizzato un interessante conve-
gno sulla “Riforma Cartabia nel processo civile e 
nel processo penale”. 
Dopo una introduzione di Rino Sardo sul “Network 
rotariano”, i relatori Antonino Di Stefano, presi-
dente dell’Ordine degli avvocati di Catania, Gio-
vanni Di Pietro, presidente della seconda sezione 
della Corte d’Appello di Catania, Enrico Trantino, 
noto penalista catanese, con la moderazione di 
Alberto Giaconia, avvocato del foro di Catania, 
hanno affrontato i temi relativi alle novità intro-
dotte dalla riforma Cartabia nel processo civile e 
nel processo penale. 
È’ stato sottolineato da tutti i relatori come una 
riforma che non sia preceduta da un potenzia-
mento delle strutture e da un rafforzamento 
dell’organico dei magistrati sarà verosimilmente 
destinata all’insuccesso. La svolta efficientista che 
si propone la riforma Cartabia deve poi essere ac-
compagnata da un cambio di mentalità e da un 
nuovo atteggiamento culturale degli operatori 
del diritto, avvocati e magistrati, che cogliendo gli 
spunti più rilevanti dei nuovi modelli processua-
li possano favorire la finalità del nuovo impianto 
normativo che risiede principalmente nella velo-
cizzazione dei processi, nel miglioramento della 
qualità dell’organizzazione della giustizia, inte-

sa come fattore fondamentale della convivenza 
sociale. La riforma costituisce poi la risposta del 
nostro Stato alle richieste dell’Europa, perché dal 
raggiungimento degli obiettivi di riduzione della 
durata dei processi dipendono i fondi europei le-
gati al P.N.R.R., essenziali per la ripresa del paese.
La serata è stata molto partecipata da autorità 
rotariane e da numerosi soci dei Rotary club che 
hanno organizzato l’evento. Alla manifestazione 
erano presenti, tra gli altri, il segretario distret-
tuale Filippo Castellett, i PDG Salvatore Sarpietro 
e Francesco Milazzo, il prefetto distrettuale Ada 
Cunsolo, il Rappresentante ristrettuale Interact 
Carlo Di Bella, gli assistenti del governatore, Sal-
vatore Li Calzi e Mattia Branciforti e l’ex procura-
tore di Catania dott. Enzo D’Agata. 
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Corso di CAseifiCAzione in unA strutturA di reCupero

Paternò Alto Simeto. Il Rotary club Paternò-Alto 
Simeto ha svolto un proprio service presso la strut-
tura per il recupero dalla tossicodipendenza Cri-
sto Re “Sentiero della Speranza” di Biancavilla con 
il progetto distrettuale Caseificazione. Presenti la 
presidente Isabella Basile, la pastpresident Piera 
Tomaselli, il corso è stato tenuto dal presidente 
della Commissione distrettuale Caseificazione 
Santo Caracappa, sempre disponibile e profes-
sionale che si ringrazia di cuore. Con questo pro-
getto la presidente e il consiglio direttivo hanno 
voluto portare il loro contributo a far sentire que-
sti giovani uomini parte della comunità che vive 
all’esterno senza farli sentire discriminati, anzi ve-
dono nel corso una opportunità che potrebbero 
sfruttare se avranno la fortuna di superare le loro 
problematiche. Abbiamo cercato di entrare nella 

gestione dei tempi e nella scelta delle strategie più 
efficaci per sostenere e aiutare loro a raggiungere 
gli obiettivi del recupero sociale e il reinserimento 
della persona nel suo contesto.
Alla fine della giornata passata assieme a loro, an-
che a tavola loro ospiti, quando è stato consegna-
to l’attestato di merito che potrà far parte del loro 
curriculum, abbiamo visto nei loro volti l’espres-
sione di chi si è sentito per una volta “normale” 
assieme a persone normali che credono in loro 
e nella loro buona volontà a cambiare vita. Alla 
fine, crediamo che a dover ringraziare siamo noi 
per ciò che loro ci hanno dato in un giorno vissuto 
bene. Si ringrazia la struttura, il direttore sanita-
rio, le dottoresse e gli assistenti sociali che hanno 
permesso che ciò accadesse. 



Club

64 • Maggio 2023

GrAn vArietà pro rotAry foundAtion

Patti – Terra del Tindari. Il Rotary club Pat-
ti-Terra del Tindari, presidente Cettina Messina, 
ha organizzato presso l’auditorium comunale di 
Gioiosa Marea, il “Gran varietà rotariano”, spetta-
colo pro-Rotary Foundation ideato ed interamen-
te programmato dal past president Carmelo Ca-
tena, delegato club per la Rotary Foundation, che 
ha rivestito per l’occasione i panni del conduttore. 
Il PDG Salvo Sarpietro, presidente della Commis-
sione distrettuale Rotary Foundation, ha presen-
tato la mission della Fondazione che opera a li-
vello locale, nazionale ed internazionale. Ne ha 
evidenziato la storia e gli obiettivi, citando alcune 
delle sue aree progettuali più significative: End 
Polio Now e altre programmate in difesa della 
salute, dell’ambiente socioculturale e della tutela 
del territorio.
Dopo si è assistito al momento musicale realizza-
to da Marcello Caputo, primo clarinetto al teatro 
Vittorio Emanuele di Messina, che ha suonato mu-
siche di Ennio Morricone. C’è stato, a seguire, lo 
step dedicato alle donne, in cui Antonella Mollica, 
attrice, ha recitato un molto vibrante ed appas-
sionato monologo di denuncia della violenza sulle 
donne.  Poi, la cantante, doppiatrice, aiuto regi-
sta Eleonora Tavilla, si è esibita in “Tu sì ‘na cosa 
granne pe’ mme” e ha recitato un brano in difesa 
dell’indipendenza e della dignità femminile.
Il varietà rotariano è continuato con l’interpreta-

zione della cantante jazz Anita Vitale premiata a 
livello internazionale per i suoi meriti artistici che 
ha, accompagnandosi con il pianoforte, eseguito 
brani di Gerswin e una canzone in siciliano di sua 
creazione. Dopo l’esibizione, le è stato conferito il 
titolo di socia onoraria del club di Patti-Terra del 
Tindari.
È seguito uno spazio dedicato alla comicità, in cui 
Carmelo Catena ha mostrato alcuni divertentissi-
mi cartelli e annunci posti lungo la strada e nei lo-
cali pubblici, compresi gli studi medici, suscitando 
l’ilarità generale. Lo spettacolo si è concluso con 
l’esibizione del soprano Giulia Greco che, accom-
pagnata al pianoforte da Emanuele Cannone, ha 
cantato famose arie d’opera, riscuotendo gli ap-
plausi del nutrito pubblico. A tutti gli artisti che 
si sono esibiti sono state donate dal Rotary Club 
delle targhe in ricordo dell’evento e in riconosci-
mento del loro valore artistico. 
Numerose le autorità presenti non rotariane, tra 
cui Orazio Miloro, presidente dell’Ente Teatro Vit-
torio Emanuele di Messina, che ha invitato Car-
melo Catena a organizzare il prossimo varietà 
rotariano presso il Teatro Vittorio Emanuele di 
Messina. A conclusione, Filippo Castellet, segre-
tario distrettuale, si è congratulato per l’iniziativa, 
sottolineandone la coerenza rispetto alla mission 
della Rotary Foundation.
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i presidenti 2014/15 insieme nuovAmente

Piazza Armerina. La luce del Rotary continua 
ad accendersi,  sulla scia di un anno rotariano, il 
2014-15, indimenticabile e ricco di tangibili suc-
cessi, con un evento straordinario,  allietato dalla 
presenza di numerosi presidenti  e consorti che 
insieme al PDG Giovanni Vaccaro, si sono ritrova-
ti sorridendo, presso l’azienda Mulinello Carni di 
Gaetano Cipolla, socio del club di Piazza Armerina, 
in un atmosfera calda ed accogliente che esprime 
il meglio della ricchezza enogastronomica del ter-
ritorio ennese e siciliano.
Ancora una volta insieme, tutti insieme, per scri-
vere una meravigliosa pagina di grande e sincera 
amicizia rotariana e per rivivere nei volti e nelle 
emozioni di ciascuno, un anno di servizio rota-
riano all’insegna del “servire sorridendo” e che 
ha visto tutti i presenti, in seno alle comunità, 
operatori autentici e testimoni credibili dell’a-
zione del Rotary. Una splendida giornata forte-
mente incoraggiata dal PDG Giovanni Vaccaro e 
sapientemente orchestrata a livello organizzativo 
e logistico, dall’impareggiabile Valter Longobardi, 
facilitatore e sprone per tutti i presenti. È stato 
bello ed entusiasmante potersi ritrovare, insieme 
a tanti protagonisti di un anno strepitoso, che ha 
trasformata una fucina di idee in azioni concrete, 
incontrarsi nuovamente nello spirito dell’antica 
amicizia con rinnovato afflato rotariano, per alcu-
ni fors’anche affievolito dalla perniciosa temperie 
pandemica o dagli attenuati stimoli dei più recenti 
anni post presidenza.

Per questo, come rotariani, nell’ora che volge al 
desio,  ci siamo salutati con l’impegno di riveder-
ci l’anno prossimo per festeggiare il decennale e 
idealmente con il desiderio di costituire un Club 
d’intenti comuni, sperimentando, di volta in volta, 
nuove capacità nel cimentarsi con la pazienza di 
Giobbe…che biblicamente è descritto come co-
lui che sopporta le avversità,  e trovare la forza 
dell’impegno personale, la luce della speranza, la 
caparbietà della costanza, lo spirito dell’unità per-
ché… forse non sarà facile, non sarà subito, non 
risulterà perfetto… ma, in un mondo che si tenta 
di demolire, è bello costruire!
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Confronto su CresCitA personAle e CulturAle

Ribera.  È stato organizzato dal Rotary club Ri-
bera, in collaborazione con l’Istituto comprensi-
vo Don Bosco un convegno sul tema “Pubertà, ai 
bordi del futuro”.
Dopo il saluto del presidente Alfonso Spataro che 
ha ringraziato la dirigente scolastica Maria Rosa-
ria Provenzano per l’opportunità che ha dato al 
club per svolgere il servizio a favore delle giovani 
generazioni, quest’ultima ha evidenziato l’impor-
tanza di questi service per la crescita culturale e 
personale dei ragazzi. 
Il relatore Antonino Schillaci, socio del R.C. Ribera, 
componente della commissione distrettuale “Aiu-
to materno”, pediatra ospedaliero da quaranta 
anni, con chiarezza e competenza ha trattato un 
tema molto delicato.
Il relatore ha evidenziato quali sono i fattori re-
sponsabili dei cambiamenti nei comportamenti, 
nelle emozioni e nei sentimenti riguardo alla ses-
sualità ed ai rapporti con insegnanti e genitori.
Schillaci ha evidenziato che se la transizione che 
deriva dalla pubertà viene esperita e percepita in 
maniera informata e consapevole, sarà foriera di 
uno sviluppo equilibrato. Altrimenti, si creeranno 

i presupposti per la comparsa di comportamenti 
al limite del patologico.
È il caso dei “sentimenti “vissuti su Internet o dei 
frustranti confronti con i “modelli” che i media 
propongono. Con la conseguenza che si assiste 
all’insorgenza di situazioni di scarsa autostima 
che possono condurre alla depressione, all’alco-
lismo, alle droghe.
O, al contrario, ad un eccessivo sviluppo del 
concetto di “super-ego” con immaginabili deri-
vazioni verso il bullismo. Si è, altresì, parlato del 
primum movens di questo “tsunami” sui cambia-
menti strettamente fisici, sulla fecondazione e 
sulla procreazione consapevole. Si è poi passato 
ad illustrare le malattie sessualmente trasmissibili
Infine, è stato dato ampio spazio alla discussione 
che ha visto alcuni ragazzi superare la naturale ri-
trosia ed il comprensibile pudore per chiarire me-
glio alcuni dubbi.
Spataro ha concluso     i lavori ringraziando il re-
latore per la chiarezza e ha evidenziato, infine, il 
ruolo importante che svolgono i nostri club Inte-
ract e Rotaract a Ribera per la crescita personale, 
culturale e professionale per i giovani.
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sCreeninG CArdioloGiCo GrAtuito A roCCA di CAprileone 

Sant’Agata di Militello. Il Rotary club Sant’Aga-
ta di Militello ha organizzato la seconda giornata 
del “Progetto Ippocrate” presso il poliambulato-
rio specialistico “Santi Pietro e Paolo” di Rocca di 
Caprileone. L’iniziativa, ispirata ai principi etici e 
deontologici della professione medica, ha offerto 
visite cardiologiche gratuite a persone individuate 
dai medici di famiglia e dalle parrocchie di Rocca 
di Caprileone, Torrenova, Tortorici e Naso.
Il team di medici, composto dai cardiologi rota-
riani Glauco Milio e Rosario Germanà, coadiuvati 
dall’infermiere professionale Giuseppe Micciulla, 
ha effettuato visite cardiologiche con elettrocar-
diogramma a 36 pazienti tra i 40 e i 60 anni, di 
nazionalità e provenienza diverse. Tutte le visite 
sono state precedute da un’attenta anamnesi e 
dalla rilevazione dei principali parametri vitali di 
glicemia, colesterolo, pressione sanguigna, satu-
razione e temperatura corporea rilevate dal dott. 
Giulio Franchina, coadiuvato da past president 
Cono Ceraolo, promotore dell’organizzazione 
dell’attività di prevenzione presso il poliambulato-
rio che ha ospitato l’iniziativa. 

“La prevenzione cardiologica rappresenta una 
delle attività più importanti per evitare o quanto-
meno ritardare l’insorgenza di patologie cardio-
vascolari e per migliorare le condizioni di salute 
generale della collettività.” ha dichiarato il pre-
sidente del club Elisa Gumina, che si è occupata 
dell’accettazione dei pazienti insieme al segreta-
rio Massimo Ioppolo, e che ha rivolto un partico-
lare ringraziamento alla struttura ospitante ed ai 
soci Paolo Caruso, Pietro Panetta, Grazia Tropea, 
Mariella Calà e Mariella Costanzo.
L’impegno del Rotary club Sant’Agata di Militello 
nella prevenzione cardiologica continuerà con al-
tre due giornate di screening, in programma nei 
prossimi mesi a Sant’Agata di Militello e Santo Ste-
fano di Camastra. 
Il “Progetto Ippocrate”, ideato dal Rotary club 
Sant’Agata di Militello e realizzato in collaborazio-
ne con altri otto Rotary club dell’area peloritana, 
al temine all’anno sociale avrà consentito ad un 
migliaio di persone della provincia di Messina di 
accedere a controlli medici gratuiti.
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inContro sul pArCo dei nebrodi 
Con lA sCuolA di ACquedolCi

Sant’Agata di Militello. Si è tenuto ad Acquedolci, 
il terzo incontro del progetto “Il Parco dei Nebro-
di a scuola”, promosso dal Rotary club Sant’Aga-
ta di Militello, che è frutto del protocollo d’intesa 
stipulato lo scorso novembre con il presidente 
pro-tempore del Parco, Domenico Barbuzza.
Il dirigente scolastico Giusy Trifirò ha accolto, 
nei locali della scuola primaria dell’istituto com-
prensivo di Acquedolci, il presidente del club Elisa 
Gumina, con il segretario Massimo Ioppolo, e gli 
esperti del Parco, Gino Fabio e Rita Pioppo.
La visione ed il commento delle suggestive fo-
tografie scattate personalmente dal Gino Fabio, 
hanno coinvolto i presenti in una conversazione 
con l’esperto naturalista del Parco sulla flora e 
sulla fauna dei Nebrodi. Le bellissime immagini 
hanno rapito l’attenzione di alunni e docenti, che 
hanno apprezzato i colori vividi e mutevoli della 
natura nelle varie stagioni ed i paesaggi inconta-
minati.
Gli alunni hanno dimostrato grande sorpresa per 
le specie floreali autoctone, per l’aquila reale, i gri-
foni ed il gatto selvatico dei Nebrodi, ma hanno 
destato interesse anche le cascate e la conforma-
zione delle antiche faggete con l’ecosistema sot-
tostante.
L’esperta Rita Pioppo ha aggiunto all’incontro ul-

teriori informazioni su Acquedolci, che è il comu-
ne del Parco dei Nebrodi conosciuto anche per la 
Grotta di San Teodoro, un importante sito archeo-
logico nel quale sono stati rivenuti resti di animali, 
tra cui l’elefante nano, cinque crani e due schele-
tri completi. 
Il dirigente scolastico Giusy Trifirò ha ringraziato 
il Rotary club Sant’Agata di Militello per aver rivol-
to il progetto di educazione ambientale all’istituto 
ed ha sottolineato l’importanza di iniziative come 
questa che consentono agli studenti di accrescere 
la conoscenza del territorio e di essere stimolati 
alla corretta fruizione ed al rispetto della natura. 
“Il nostro club crede fortemente nell’importanza 
dell’educazione ambientale come strumento per 
sensibilizzare e responsabilizzare i giovani alla 
salvaguardia dell’ambiente. Solo attraverso la co-
noscenza e l’educazione possiamo sperare di pre-
servare le bellezze naturali del nostro territorio 
per le future generazioni. La natura è vita e deve 
essere tutelata in ogni modo.” ha concluso il pre-
sidente del club Elisa Gumina, che ha ringraziato 
gli esperti del Parco Gino Fabio e Rita Pioppo per 
avere messo tempo e professionalità a disposizio-
ne del Rotary e degli studenti incontrati in questi 
mesi. 
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inAuGurAto lACtArium All’ospedAle di trApAni

Trapani Birgi Mozia. Il Rotary club Trapani Birgi 
Mozia ha inaugurato, nell’ambito dell’area di in-
tervento sulla prevenzione delle malattie mater-
no-infantili, il Lactarium presso il presidio ospeda-
liero Sant’Antonio Abate dell’ASP di Trapani. Una 
ricca fornitura di scalda biberon, tiralatte elettrici, 
tiralatte manuali, e sterilizzatori sono stati conse-
gnati dal Rotary club Trapani Birgi Mozia, all’Unità 
operativa di Neonatologia e T.I.N. del presidio sa-
nitario, al fine di attrezzare la sala Lactarium per 
potenziare il programma ospedaliero di allatta-
mento al seno materno.  
All’inaugurazione erano presenti, oltre alla pre-
sidente del club Trapani Birgi Mozia, Salvina Di 
Vincenzo, il commissario straordinario dell’Asp, 
Vincenzo Spera, Simona La Placa responsabile del 
reparto di neonatologia, Laura Giambanco, re-
sponsabile del reparto di Ostetricia e Ginecologia. 
“Entro il mese di maggio speriamo di realizzare e 
attivare la Banca del latte”. A dare l’annuncio Si-
mona La Placa. “Come azienda abbiamo realizza-
to uno sportello allattamento al seno – specifica 
– per seguire le mamme dopo il parto ma anche 
dopo le dimissioni. C’è un numero di telefono, 
c’è la possibilità di contattarci anche attraverso 
i social per sostenere le mamme e rispondere a 
dubbi e perplessità. In futuro, non immediato ma 
certamente prossimo, ci piacerebbe anche preve-
dere un accompagnamento presso il domicilio di 
queste mamme durante il periodo di allattamen-
to”.
Il Lactarium è una stanzetta attrezzata dove mam-
me che non possono allattare il neonato o prema-

turi, possono usufruire del latte donato da altre 
mamme. Un ambiente intimo e protetto, dove 
viene salvaguardato il contatto prolungato tra la 
madre e il bambino dopo il parto. Una esperien-
za fondamentale perché facilita l’allattamento al 
seno e rende la madre più fiduciosa e tranquilla 
nell’accudire il proprio bambino una volta a casa. 
Nella stessa giornata della inaugurazione il Lacta-
rium ha accolto nell’immediato la prima neomam-
ma, a testimonianza del valore prezioso del latte 
materno e della utilità della donazione. 
A rendere più accogliente e più allegra la sala 
Lactarium il Rotary club ha voluto colorare una 
parete con un quadro dal titolo attinente “Amore 
materno” realizzato dall’artista Giovan Battista Di 
Liberti di Castellammare del Golfo. Il pittore, pre-
sente alla inaugurazione, ha firmato la copia della 
sua opera vincitrice del primo premio internazio-
nale Delfino d’oro 1999.
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inAuGurAtA seCondA CAsA pAul HArris

Gela. Il Rotary club Gela con la presidenza di Va-
lentino Granvillano, ha  inaugurato la seconda 
Casa di Paul Harris sul territorio di Gela. Questo 
è un progetto Rotary Foundation che vede la pre-
senza congiunta di tutta l’area Nissena riunita 
con Ferla quale capofila del progetto. Ed infatti, 
dopo l’Ambulatorio solidale realizzato in partner-
ship con l’Ambulatorio medico Franco Bennici e 
la Casa della Piccola Misericordia, è stata inau-
gurata la nuova casa di Paul Harris presso i locali 
dello Youth Center nel Quartiere Macchitella in 
Viale Cortemaggiore, in collaborazione con il Co-
mune di Gela, per l’avvio dei servizi a favore della 
comunità che vi insiste nell’attuazione del Proget-
to “Ri-generazioni - percorsi di formazione per la 
crescita imprenditoriale a sostegno delle nuove 
generazioni”. 

Il Rotary club ha sottoscritto con il Comune di Gela 
un protocollo di partenariato che prevede, tra le 
tante, la realizzazione all’interno dello “Youth Cen-
ter” della casa di Paul Harris così da realizzare una 
serie di incontri a cadenza mensile, ciascuno su 
una tematica d’ambito specifica, al quale parte-
ciperanno i soci rotariani competenti, assieme a 
relatori ospiti, al fine di approfondirne e fornire 
strumenti di conoscenza al sostegno della cultu-
ra di impresa alle nuove generazioni. Allo stesso 
tempo l’idea prevede che tali approfondimenti, 
oltre ad esser inviati nel web per il tramite della 
radio web già ivi esistente, saranno trasformati in 
“pillole web” di pochi minuti da inviare nei più dif-
fusi canali social, ed anche raccolti in una apposi-
ta sezione del sito web sia del Rotary club di Gela, 
ed anche su quello dei soggetti partner.
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il rotAry Junior fAmiliArizzA Con Gli AnimAli

Gela. Il Rotary club di Gela, con la presidenza di 
Valentino Granvillano, ha presentato, un evento 
presso la Casa di Paul Harris allo Youth Center 
di Macchitella, assieme all’Interact club di Gela, e 
all’Associazione Vita randagia onlus, presieduta 
da Giulia Cassaro. In questa giornata i giovanissi-
mi del Rotary Junior hanno avuto la possibilità di 
interagire con gli animali ed assistere ad una rela-
zione sul tema calibrata per la loro età. A dirigere 
i lavori è stato Nuccio La Boria, medico veterinario 
dell’Asp CL2. 
Il Focus è stato così articolato: i medici veterina-
ri Nuccio La Boria e Massimiliano Messina hanno 
parlato del giusto approccio nei confronti dell’a-
nimale, la tipologia di cani, i pro e contro di carat-
teristiche generali associate allo stile di vita delle 
famiglie, ed il confronto fra animali domestici e 
animali da reddito, soffrono allo stesso modo? A 

seguire, Giulia Cassaro e Barbara Tolaro hanno 
spiegato perché nasce vita randagia, parleranno 
del recupero degli animali, il post recupero, e la 
valutazione della famiglia idonea. 
Poi, Denise Romano - ASS. Vita randagia - attra-
verso un brainstorming ha permesso una rifles-
sione sugli episodi di abbandono degli animali e 
story telling. Rosaria D’Amaro - psicoterapeuta ha 
trattato dei benefici psicologici del contatto con 
gli animali e la pet therapy; ed infine l’ins. Filippa 
Ciaramella - si è occupata di fare comprendere ai 
presenti cosa possono insegnarci gli animali at-
traverso la loro vicinanza. 
Un momento di grande importanza per affronta-
re assieme ai giovani del Rotary e non solo, tema-
tiche di notevole importanza spiegate in maniera 
semplice ed efficace anche grazie all’interazione 
con gli stessi animali,
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